Corpus Domini, A

PERDONO
Signore, pane vivo disceso dal cielo, perdonaci se non viviamo la messa accogliendo una vera comunione con il Padre e creando legami di amore verso i fratelli; e abbi pietà di noi

Cristo, che doni la vita a chi si nutre di te; perdonaci se la forza del tuo amore non ci trasforma in dono di amore verso le persone che incontriamo; e abbi pietà di noi

Signore, pane per la vita eterna; perdonaci se il nostro orizzonte è troppo limitato e non riusciamo a vedere il dono della vita che non ha fine; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché il tuo Figlio Unigenito si fa per noi pane della vita
Grazie, Signore Gesù, perché sei tra noi come Pane spezzato per comunicare anche a noi la vita di Dio
Grazie, Spirito di vita, perché come trasformi il pane quotidiano nel Corpo di Cristo, così trasformi anche noi in Cristo, dono di amore per ogni uomo
La festa di ogni giorno…
Il Pane dell’Eucaristia… momento speciale delle grandi occasioni o cibo quotidiano? Solo qualche volta in vita… come se la “prima comunione” fosse come il Battesimo: si fa una volta per sempre, e non un iniziare a mangiare il Pane della vita, un Pane che ci parla di una storia grande? Oppure un dono giorno per giorno, per sostenere il cammino quotidiano, magari con il rischio dell’abitudine o di vivere questo incontro in modo superficiale?
Una possibile risposta: dovrebbe diventare per tutti … il pane quotidiano della festa; il pane della festa che ha il sapore buoni della vita ordinaria, la bellezza della famiglia che lo condivide, insieme alle gioie e alle fatiche, e diventare così motivo di festa… un po’ come si porta un dolce per festeggiare un evento importante.

“Ricordati…” dice Mosè, e ribadisce “Non dimenticare” rivolto al popolo in cammino verso la Terra promessa; se hai dimenticato i gesti di amore di Dio, la sua forza nel liberarti, la costanza nell’accompagnarti, la pazienza nell’aspettare che tu capisca e maturi l’amore per lui, la misericordia nel riprendere dopo che ti sei allontanato, la sua gioia nel vedere i passi che stai vivendo… se li hai dimenticati rischi che quel pane perda il sapore… non sia più né il pane della festa e neppure quello di ogni giorno, ma un pane inutile, o difficile da mangiare.

Ecco perché alla messa siamo chiamati a ricordare:

i gesti del Signore: per questo ascoltiamo la sua parola che rinnova in noi il ricordo degli eventi che anche se sono avvenuti prima di noi ci vedono comunque protagonisti, coinvolti non solo come spettatori; gesti antichi per trovare altri gesti, quelli della nostra vita, che ugualmente mostrano come Dio non opera solo nei secoli lontani, ma ancora in noi e per noi, e adesso…
i nostri gesti: quelli positivi per cui siamo venuti a dire grazie (il prefazio, come eco di risposta alla parola, e così pure il silenzio che troviamo in vari momenti sono momenti per ricordarli a noi stessi e al Signore…, come quelli negativi, che ci hanno allontanato da lui (ecco all’inizio l’atto penitenziale, ricco della parola di Dio e della nostra vita) ma che vogliamo superare per partecipare degnamente al banchetto della Parola e del Pane della vita; come pure i bisogni nostri e di chi abbiamo vicino, i nostri fratelli, anche se fisicamente lontani da noi. Il banchetto dell’Eucaristia è anticipo e caparra del banchetto della vita, insieme con Dio e con quanti si sono lasciati coinvolgere e non hanno dimenticato i prodigi del suo amore, anche quotidiano … 

È motivo di gioia grande ritrovarci come famiglia,

attorno alla mensa della Parola e del Pane della vita,

per ringraziare te, Dio grande nell’amore,

che doni a noi il Cristo, tuo Figlio e nostro fratello.

Tu, o Padre, hai la vita,

e hai mandato a noi il tuo Figlio

che vive per te

così che anche noi, se ci nutriamo di lui,

possiamo vivere di te.

La sua carne è vero cibo, 

il suo sangue vera bevanda; 

se ci nutriamo di questi doni

lui vive in noi e noi viviamo in lui.

È Gesù, il risorto, 

la vera manna donata al tuo popolo

per sostenerlo nel cammino della vita

verso la pienezza della comunione con te,

fonte generosa di ogni dono.

Con la Chiesa 
in cammino verso la piena comunione,

e con gli angeli e i santi 
che già contemplano il tuo volto

eleviamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo…
